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ÈSENZ’ALTROLODEVOLELAMOSTRACHEVIENEDEDI-
CATA A LUCA SIGNORELLI (1445- 1523) A PERUGIA E NE-
GLIALTRILUOGHILEGATIALLASUAVITAEATTIVITÀ,CO-
MECORTONAEORVIETO,FORTEDIUNASESSANTINADI
DIPINTITRASICURIEATTRIBUITI,NONCHÉOPEREGRAFI-
CHEEDOCUMENTI.Indiscutibile è pure lo zelo filolo-
gico dei vari contributi in catalogo, tuttavia, co-
me mi è già avvenuto di osservare nei casi simili
del Perugino e del Pintoricchio, si stenta ancora a
partire da un dato inoppugnabile, il fatto che que-
sto artista e gli altri sopra ricordati, cui si possono
aggiungere anche il Botticelli e il Ghirlandaio, ap-
partennero tutti alla seconda maniera, per dirla
col grande storiografo Vasari, vale a dire non riu-
scirono a superare una soglia fatale, che invece si
sarebbe aperta a Leonardo, Michelangelo e loro
seguaci, consentendogli di entrare nella maniera
terza o moderna. Questa demarcazione tracciata
dal Vasari con la spada non la si ritrova nei meda-
glioni che l’Aretino ha dedicato ai singoli artisti,
per esempio quello riservato al Nostro è del tutto
elogiativo, ma basta andare a leggere i proemi ai

tre blocchi delle Vite, per vedere disegnarsi il con-
fine fatidico e implacabile.

Il Vasari viene in genere seguito anche quan-
do, per il Signorelli, indica una possibile partenza
da Piero della Francesca, contiguo nello spazio se
non nel tempo, e a suffragio di questa ipotesi la
mostra perugina allinea addirittura la Madonnadi

Senigallia di Piero, con la sua magnifica visione di
volumi pacati, assoluti, metafisici. Ma Signorelli
e compagni cercavano invece di smarcarsi da
quella pienezza e maestà. Basterà andare a vede-
re la PaladiS.Onofrio, della piena maturità dell’ar-
tista, conservata proprio a Perugia. La Vergine e i
santi, a differenza della ieratica immobilità pier-
francescana, torcono teste, dinoccolano mem-
bra, l’artista lavora sull’osso, come si farebbe dan-
do la piega a degli scheletri, ricoprendoli poi con
magre epidermidi, che sanno di rinsecchita carta-
pecora.

È proprio quella mancanza di tenera carne vi-
vente che appunto il Vasari rimprovererà a tutti
loro, capaci soltanto di piazzare nello spazio dei
manichini statici, senza dargli una magica scossa
di vitalità. Detto in formula, è uno stile che già
anela alla conquista del movimento, ma resta irri-
mediabilmente statico, bloccato quasi in un rigor
mortis. Eloquente in tal senso è il SantoStefanolapi-
dato, anch’esso a Perugia, con la pietra che, lungi
dall’accennare a una traiettoria, risulta appena
appoggiata alla tempia del martire, con soluzione
ingenua. Ma la riprova di tutto ciò si ha là dove il
talento indubbio del Signorelli più si manifesta,

nei cicli ad affresco, a Monte Oliveto, nella Cap-
pella Sistina, e soprattutto ad Orvieto, nella Cap-
pella di S. Brizio, con le quattro scene dedicate ai
Novissimi della nostra sorte, assoluzione e danna-
zione degli umani, avvento dell’Anticristo. L’arti-
sta dà fondo a tutta la sua sapienza anatomica, è
come accostare una folla di nudi scorticati, di
quelli che nelle accademie servono per studiare
muscoli, ossa, nervature, ma il tutto con caratte-
re di inerzia, di staticità assoluta, con i corpi che
si accalcano, quasi temessero di avventurarsi nel-
lo spazio e cercassero di darsi un po’ di calore
standosene attaccati.

SPUNTIPERMICHELANGELO
Si dice di solito che Michelangelo si è nutrito di
queste soluzioni, e senza dubbio a livello di presti-
ti isolati la cosa può essere attendibile, ma, da
forte rappresentante della terza maniera, quan-
do è passato, pochi decenni dopo, a dipingere il
Giudizio universale, ha dovuto dare l’ordine, a quel
gregge inerte e ammassato, di aprirsi, di disper-
dersi nello spazio, di andare a navigare in esso a
vaste, mobili, irrequiete falcate, lasciandosi alle
spalle le inerti sembianze del precursore.
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